
IL DG MARIANI

di Giuseppe Bruschi

Messa di Natale del vescovo Dan-
te Lafranconi ieri all’ospedale: è
la prima volta che la tradizionale
celebrazione per il mondo del la-
voro viene celebrata in un’azien-
da pubblica, che non produce pez-
zi di ricambio, ma cura le perso-
ne. Una realtà, quella socio-sani-
taria, che oltre ad essere partico-
larmente significativa nel territo-
rio cremonese, sta vivendo un mo-
mento di notevole difficoltà a cau-
sa della crisi economica.

Chiesa piena di medici, infer-
mieri, personale amministrativo;
autorità e rappresentanti della so-
cietà civile e delle forze dell’ordi-
ne, del mondo imprenditoriale e
politico, dei sindacati e delle ol-
tre 40 associazioni di volontaria-
to che operano in ospedale. Come
sempre suggestiva e potente la co-
lonna sonora affidata al Coro
Paulli (34 elementi) diretto dal
maestro Giorgio Scolari.

Una quindicina i sacerdoti che
hanno concelebra-
to con il vescovo
che ha fatto una
omelia non di cir-
costanza, ma parti-
colarmente artico-
lata e che ha imme-
diatamente chiari-
to il perché della
scelta dell’ospeda-
le per la messa na-
talizia del mondo
del lavoro: anzitut-
to perché è un ‘am-
biente di lavoro
che ha la stessa di-
gnità ed importan-
za di quelli cosid-
detti produttivi’;
in secondo luogo
perché la crisi eco-
nomica sta colpen-
do in maniera pre-
occupante anche
il settore sanita-
rio, con 14 miliar-
di di tagli alla spe-
sa pubblica previsti dal governo.

«Se ogni lavoro è nobile — ha
proseguito il vescovo — perché fi-
nalizzato al bene dell’uomo, quel-
lo in ambito sanitario lo è in ma-
niera particolare perché caratte-
rizzato dalla cura della persona
soprattutto in un momento di fra-
gilità».

Il vescovo ha sottolineato l’im-
portanza della fiducia del pazien-
te nei confronti del medico: «Una
fiducia ben riposta visto che tan-
te persone in questi anni mi han-
no manifestato apprezzamento
per come sono trattate in ospeda-
le». Ma non ha taciuto l’incremen-
to preoccupante dei contenziosi
verso i medici che, però, spesso so-
no causati da un desiderio di ar-
ricchimento illecito da parte di
persone senza scrupoli. Sul ‘dirit-
to alla salute, che non è un lusso’,
ha citato il presidente Giorgio Na-
politano.

Poi, con voce vibrante, ha con-
dannato, ancora una volta, l’abor-
to, così: «Non alzeremo mai abba-
stanza la voce per affermare che
ogni concepito è persona ed ha
quindi diritto ad essere tutela-
to». Aborto che ha giudicato «un
vero attentato alla vita». Ha spie-
gato che la sofferenza si vince
non eliminando in partenza la vi-

ta umana segnata dalla sofferen-
za o dall’handicap, ma facendosi
prossimi ai sofferenti con grande
spirito di solidarietà cristiana. In
modo particolare Lafranconi ha
chiesto che si difenda l’obiezione
di coscienza «un diritto sacrosan-
to, nonostante in molte parti d’Eu-
ropa si vorrebbe ridurla o addirit-
tura cancellarla». Infine, con le
parole di Benedetto XVI, ha affer-

mato che «la politica sanitaria de-
ve sempre più ispirarsi ai valori
della solidarietà e della sussidia-
rietà».

Nella preghiera dei fedeli ‘me-
moria’ dei lavoratori che vivono
momenti drammatici e delle vitti-
me delle ‘morti bianche’. Chiusu-
ra con un simpatico rinfresco of-
ferto dal Cral aziendale.
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Un Natale importante per Cre-
mona Solidale, il geriatrico di
via Brescia che è una delle istitu-
zioni assistenziali più note del
territorio. Infatti giovedì alle 15
ci sarà una bella cerimonia: la
quarta palazzina, ultima in ordi-
ne di tempo realizzata dietro la
sede storica, verrà intitolata alla
benefattrice Ada Seghizzi. Una
signora che abitava in città e che
ha lasciato all’Azienda una consi-
derevole somma. Le altre tre pa-
lazzine, come è noto, si chiama-
no Somenzi, Mainardi, Azzolini:
anche in questo caso ricordano
persone che hanno lasciato som-
me generose consentendo di ar-
redare le stanze, migliorare gli
ambienti, qualificare ulterior-

mente l’assistenza. Ora tocca al-
la quarta palazzina dove verrà re-
alizzata anche una nuova cucina
in grado di soddisfare le necessi-
tà degli ospiti e di preparare pa-
sti anche per l’esterno, come av-
viene per analoghe istituzioni so-
cio-sanitarie. Così come avviene
per riabilitazione e cure che i me-
dici ‘interni’ sono in grado di for-
nire anche a pazienti non ricove-
rati. Alla cerimonia di giovedì sa-
ranno presenti, naturalmente, il
presidente della Fondazione Cit-
tà di Cremona, Giacomo Spedini
e il presidente dell’Azienda Cre-
mona Solidale, Fabrizio Rugge-
ri, con i rispettivi consigli di am-
ministrazione. Da loro la gratitu-
dine per chi si ricorda del Soldi,

ma anche l’invito ad imitare
l’esempio dei benefattori. Ci so-
no molto modi per farlo, tra que-
sto l’intitolazione di stanze, pale-
stre, ambienti di attività a perso-
ne care. Succede in tanti istituti
di ricovero e assistenza in vari
paesi della provincia, può acca-
dere per Cremona Solidale che è
in una fase di passaggio per
quanto riguarda la forma di ge-
stione. In particolare si sta valu-
tando la cosiddetta ‘privatizza-
zione’ che non piace assoluta-
mente ai sindacati e per la quale
il comitato parenti e familiari ha
chiesto un referendum a cui do-
vranno rispondere tutti i cittadi-
ni cremonesi. (g. br.)
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questo il titolo dello spetta-
colo, liberamente tratto dal
romanzo di Charles Dic-
kens ‘Canto di Natale’, orga-
nizzato a favore di Abio (As-
sociazione per il bambino
in ospedale)con il patroci-
no e la collaborazione del
Comune in programma do-
menica 23 dicembre a Palaz-
zo Cittanova. Domani la pre-
sentazione in sala giunta.

Il Cta-Acli propone dal 29 di-
cembre al 1 gennaio un Capo-
danno in Abruzzo presso l’Ho-
tel Residence Serena
Majestic, a Montesilvano. Si
visiteranno: Lanciano e Pesca-
ra. Le iscrizioni e tutte le infor-
mazioni presso la sede di via
Sant’Antonio del Fuoco, 9/A o
contattando i numeri di telefo-
no 0372.800423, 800429. Sito
internet: www.ctacremona.it.

Il direttore generale,
Simona Mariani,
visibilmente commossa,
ha ringraziato il vescovo
per aver scelto l’ospedale
per questa celebrazione e
ha sottolineato quanto
sia delicato il lavoro che
ogni giorno viene svolto
nell’ospedale cittadino.
Non ha nascosto le
difficoltà che il settore
socio-sanitario sta
vivendo in questo
momento e ha rimarcato
quanto sia importante
nel percorso di
guarigione di un paziente
anche il contributo
spirituale. Simona
Mariani ha poi affidato il
lavoro dell’azienda alla
protezione di Cosma e
Damiano, santi medici, e
ha elogiato l’impegno
quotidiano e nascosto dei
cappellani. Cordialissima
la stretta di mano con il
vescovo Dante
Lafranconi.
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L’offerta dei doni da parte del personale sanitario: il vescovo ha ringraziato chi opera in ospedale (foto Muchetti)
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